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LA TESTIMONIANZA 

Attesa ridotta 
se si paga 
●  Preg.ma Redazione, 
scrivo per rappresentare quan-
to accadutomi riguardo la pre-
notazione di un accertamento 
sanitario presso gli sportelli 
Ausl di Piacenza. 
Premetto che sono stata opera-
ta al seno 10 anni fa, con ma-
stectomia sinistra completa e 
mi è stata riconosciuta l’esen-
zione dal ticket sanitario per la 
patologia. Ogni anno eseguo i 
controlli che mi sono prescrit-
ti, i quali prevedono una mam-
mografia oltre ad altri accerta-
menti. In genere eseguo la 
mammografia negli ultimi me-
si di ogni anno.  
Nell’agosto scorso mi sono ri-
volta agli sportelli Ausl, con di-
screto anticipo in quanto sono 
consapevole che le liste di atte-
sa sono copiose. Nella circo-
stanza, sono stata invitata a ri-
presentarmi dopo il 20 settem-
bre in quanto la mammografia 
non era immediatamente pre-
notabile. Quindi, nella mattina-
ta del 21 settembre mi sono ri-
presentata agli sportelli di P.le 
Milano, dove la mammografia 
annuale 2017 mi è stata preno-
tata per il giorno 13 settembre 
2018 !!!!  
Alla mia obiezione “Ma allora 
quest’anno la mammografia 
non la faccio?” mi è stato con-
testualmente proposto di effet-
tuarla in regime di libera pro-
fessione, NELLA STESSA 
STRUTTURA, al costo di € 
145,00; in tal caso il posto c’era 
entro 30 giorni. 
Mi sono informata allora sulla 
possibilità di essere inserita nel 
programma di screening mam-
mografico, dove viene eseguita 
mammografia a tutte le donne 
che rientrano nella casistica, 
ma mi è stato risposto che, in 
quanto già operata, non posso 
far parte di tale programma che 
è rivolto alle persone teorica-
mente sane (....!).   
Non restandomi altra scelta (se 
non eventualmente rivolgermi 
a strutture private diverse) ho 
prenotato in libera professione, 
ma l’accaduto non mi è piaciu-
to. 
Da un lato l’Azienda pubblica 
mi riconosce l’esenzione per 
patologia, dall’altro mi preclu-

de di fatto l’accesso prenotan-
domi per “le calende greche” e 
di contro mi propone pure la 
stessa prestazione a pagamen-
to, NELLA STESSA STRUTTU-
RA PUBBLICA(Centro Salute 
Donna) dove pare ci sia posto 
solo privatamente.... sincera-
mente, mi sono sentita presa in 
giro! 
Non è per i 145,00 euro, in fin 
dei conti sono spesi per la mia 
salute, ma è il meccanismo che 
non va. L’Azienda Pubblica, 
anche se aperta alle cure in li-
bera professione, non dovreb-
be penalizzare gli assistiti a fa-
vore dei servizi privati. Sono 
sempre stata soddisfatta delle 
prestazioni ricevute dall’Ausl, 
che in genere sono migliori di 
quelle private, almeno quali-
tativamente, ma questa vicen-
da mi ha lasciato un po’ scon-
certata...  
Lettera firmata 

VITTIME A LINATE 

Anche Fabio 
conosciuto 
a Piacenza 
●  Salve, l’altro giorno ho letto il 
vostro articolo sulla tragedia ae-
rea di Linate, ma non avete cita-
to una persona che non è nata a 
Piacenza ma che ha frequenta-
to il piacentino e in particolare 
Castel San Giovanni fin da pic-
colo e per tutta la sua purtroppo 
breve vita, ovvero Fabio Mangia-
galli. 
Fabio era il nipote di Enrico e 
Gianna Mangiagalli che hanno 
abitato a Polezzera per anni (Po-
lezzera è una piccola frazione di 
Castello). Sia io che mio fratello 
Marco eravamo suoi amici, era 
un ragazzo simpaticissimo e il 

suo nome, se si parla di Piacen-
za legata a quel tragico inciden-
te, dovrebbe essere citato. 
Cordiali saluti 
Mauro Agnoli 

IL DIBATTITO 

La scienza  
come argine 
contro certi 
fenomeni 

●  Gentile direttore, siamo un 
gruppo di psicologi, dottori di ri-
cerca in psicologia dello sviluppo 
e dell’educazione che lavorano 
sul territorio di Piacenza. Scrivia-
mo a proposito all’uscita del Co-
mune di Piacenza dalla rete 
RE.A.DY. riportata in diversi arti-
coli del vostro giornale. Non in-
tendiamo entrare nel merito del-

la scelta politica ma, come tecni-
ci e ricercatori, ci sembra dovero-
so sottolineare le conseguenze di 
azioni che potrebbero avere un 
impatto sulla cultura di bambini 
e ragazzi del nostro territorio. 
L’Associazione Italiana di Psico-
logia, formata da accademici e ri-
cercatori in psicologia, ha pubbli-
cato un documento scaricabile al 
link  
http://www.aipass.org/fi-
les/AIP_position_state-
ment_diffusione_studi_di_ge-
nere_12_marzo_2015(1).pdf,  
in cui riassume i risultati degli stu-
di condotti sul tema dell’educa-
zione alla affettività. Le evidenze 
empiriche raggiunte dagli studi 
mostrano che il sessismo, l’omo-
fobia, il pregiudizio e gli stereoti-
pi di genere sono appresi sin dai 
primi anni di vita e sono trasmes-
si attraverso la socializzazione, le 
pratiche educative, il linguaggio, 
la comunicazione mediatica, le 

norme sociali. Il contributo scien-
tifico di questi studi si affianca a 
quanto già riconosciuto, da ormai 
più di quarant’anni, da tutte le as-
sociazioni internazionali, scien-
tifiche e professionali, che pro-
muovono la salute mentale (tra 
queste, l’American Psychological 
Association, l’American Psychia-
tric Association, l’Organizzazio-
ne Mondiale della Sanità, ecc.). 
L’Unicef, nel Position Statement 
del novembre 2014, ha rimarca-
to la necessità di intervenire con-
tro ogni forma di discriminazio-
ne nei confronti dei bambini e dei 
loro genitori basata sull’orienta-
mento sessuale e/o l’identità di 
genere. Un’analoga policy è da 
tempo seguita dall’Unesco.  
Favorire l’educazione sessuale 
nelle scuole e inserire nei proget-
ti didattico-formativi contenuti 
riguardanti il genere e l’orienta-
mento sessuale non significa pro-
muovere un’inesistente “ideolo-
gia del gender”, ma fare chiarez-
za sulle dimensioni costitutive 
della sessualità e dell’affettività, 
favorendo una cultura delle dif-
ferenze e del rispetto della perso-
na umana in tutte le sue dimen-
sioni e mettendo in atto strategie 
preventive adeguate ed efficaci 
capaci di contrastare fenomeni 
come il bullismo omofobico, la 
discriminazione di genere, il cy-
berbullismo.  
Siamo, come molti altri colleghi 
del settore pubblico e privato e 
come centinaia di ricercatori in 
Italia e nel mondo, a disposizio-
ne dell’amministrazione e dei cit-
tadini per condividere gli studi e 
usare la scienza come strumento 
di promozione della cultura e del-
la salute mentale delle nuove ge-
nerazioni. 
Valentina Tirelli 
Sara Andolfi 
Federica Berardo  
Vanessa Artoni 
Francesca Cavallini 

CAUSE PERSE 

Paga sempre 
il cittadino 
●  Buon giorno Direttore, 
la causa persa dal Comune di Pia-
cenza sul concorso da dirigente 
non è che l’ultima di una lunga 
serie di cause perse dagli enti 
pubblici (ASL,INAIL ecc.). 
Questo comporta,inevitabilmen-
te, a spese anche cospicue da par-
te dell’ente interessato ( rimborsi, 
indennizzi, spese di avvocatura) 
a danno dei cittadini che vedono 
i loro soldi spesi inutilmente. 
Si intuisce facilmente che il citta-
dino non è stupido e viene a co-
noscenza di queste situazioni e 
capisce che quelle spese le paga 
di tasca propria. Quindi,si comin-
ci a detrarre dalle buste paga del 
dirigente che, per negligenza, su-
perficialità, incapacità, emana 
norme non in linea con le norma-
tive vigenti. 
E’ inconcepibile che un ente pub-
blico guardi al bilancio quando si 
devono spendere soldi per qual-
cosa di socialmente utile quando 
invece si buttano dalla finestra 
senza pensarci ben più alte cifre. 
Cordiali saluti 
Giorgio Quagliaroli

PARLIAMO DI CALCIO (E NON SOLO) 

La Nazionale stenta perché  
a differenza di altri non  
lavoriamo sui settori giovanili

SARMATO 

Tutti insieme al raduno degli Alpini
Il Gruppo Musicale Orione di Borgonovo e i volontari della Protezione Civile Alpini di Piacenza hanno partecipato al raduno annuale 
della sezione Alpini di Sarmato. Eccoli in gruppo insieme a don Massimo Emanuele Musso, parroco di Sarmato.

“pronti” andando a discapito della nazionale. 
Un esempio fu il Piacenza tutto italiano nella sta-
gione d’esordio in Serie A, il vivaio fu una fucina di 
campioni, dai due fratelli Inzaghi a Lucarelli e Gi-

lardino, molti di loro saranno decisivi nella conqui-
sta del mondiale in Germania del 2006. Oggi il cal-
cio è cambiato, solo la Spagna riesce ancora a man-
tenere un vivaio di giovani.  Lei che ne pensa?  
Fabio Cobianchi 
Pieve Porto Morone (Pv) 
 

●  Non sono d’accordo. Le società italiane lavora-
no e investono ancora nei settori giovanili: la pro-
va è che mai come in questo periodo le nostre na-
zionali giovanili stanno brillando nelle competi-
zioni internazionali. Il problema del calcio italia-
no in realtà è quello della nostra intera società. 
Largo ai giovani, ma soltanto a parole. Le altre na-
zioni non hanno nessuna remora a lanciare in or-
bita chi mostra doti importanti, e lo sostiene ot-
tenendo risultati. Da noi quando una squadra 
stenta una delle giustificazioni preferite è “siamo 
troppo giovani”.

●  Caro direttore, il caso Ventura penso sia la pun-
ta dell’iceberg. Il nostro calcio ma soprattutto le no-
stre società calcistiche non investono più nel vivaio 
italiano, cercando altrove giocatori stranieri già 

Stefano Carini 
Direttore 
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